
PREMESSO CHE: 
− il Comune di Vazzola è dotato di Piano Regolatore Generale (PRG) e Regolamento Edilizio approvati 

con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n.4246 del 21/09/1993, ed aggiornati e modificati 
con le seguenti varianti parziali: 
 Variante parziale ai sensi della LR 12/99, approvata con Deliberazioni di Consiglio Comunale n. 33 

del 15/071999 e n. 48 del 29/09/1999; 
 1^ Variante parziale al PRG, approvata con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n.2141 

del 07/07/2000; 
 2^ Variante parziale al PRG, approvata con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n.1656 

del 26/05/2004; 
 3^ Variante parziale al PRG, vigente, approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n.53 del 

29/12/2003, ai sensi dell’art.50, 4° comma, della LR 27/06/1985, n.61, trasmessa alla Regione in 
data 15/03/2004 con nota prot.n.3496; 

 4^ Variante parziale al PRG, approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n.32 del 
04/11/2005, ai sensi dell’art.50, della L.R. 61/85, divenuta efficace per trascorsi termini di 
pubblicazione all’albo pretorio comunale; 

 5^ Variante parziale al PRG, approvata con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 
n.1412 del 15 maggio 2007, rettificata successivamente con D.G.R.3254 del 16/10/2007; 

 6^ Variante parziale al PRG, approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n.19 del 
22/04/2009, ai sensi dell’art.50, della L.R. 61/85, divenuta efficace per trascorsi termini di 
pubblicazione all’albo pretorio comunale; 

 7^ Variante parziale al PRG, approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n.42 del 
19/10/2011, ai sensi dell’art.50, della L.R. 61/85, divenuta efficace per trascorsi termini di 
pubblicazione all’albo pretorio comunale; 

 8^ Variante parziale al PRG, approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n.29 del 
19/09/2012, ai sensi dell’art.50, della L.R. 61/85, divenuta efficace per trascorsi termini di 
pubblicazione all’albo pretorio comunale; 

 
VISTO che con deliberazione di Consiglio Comunale n.38 del 30/10/2012, è stata adottata la Variante 
parziale al PRG n.9, ai sensi dell’art.50 - 4^ comma, della L.R. 27/06/1985, e dell’art.35, comma 1, della 
L.R. n. 11/2010; 
 
PRESO ATTO che con deliberazione di Consiglio Comunale n.19 del 30/04/2013, è stata approvata la 
Variante parziale al PRG n.9, ai sensi dell’art.50 - 4^ comma, della L.R. 27/06/1985, e dell’art.35, comma 1, 
della L.R. n. 11/2010; 
 
VERIFICATO che a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n.33/2013, avvenuta il 20/04/2013, non risulta 
essere stata effettuata la pubblicità degli atti relativi all’approvazione della Variante parziale al PRG n.9, 
come previsto dall’art. 39 del citato D.Lgs.; 
 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs n. 33/2013, la mancata pubblicità prima dell’approvazione 
della Variante parziale al PRG n.9, comporta l’inefficacia dell’atto approvato; 
 
CONSTATATA, pertanto la necessità di revocare in autotutela, per le motivazioni sopra riportate, la 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19, del 30/04/2013, e quindi di riapprovare la Variante parziale al 
PRG n.9; 
 
VISTO che la Variante al P.R.G. n.9 adottata risulta costituita dai seguenti elaborati: 
− Relazione illustrativa, estratto planimetria del PRG vigente ed estratto planimetria del PRG con le 

modifiche di progetto; 
− Tav. n. 14 del PRG – verifica del dimensionamento, variante;  
 
VERIFICATO che in data 15/05/2013 si è provveduto, ai sensi dell’art.39 del D.Lgs n. 33/2013, alla 
pubblicazione degli atti oggetto del presente deliberato; 
 



PRESO ATTO che la procedura di deposito e pubblicazione è altresì avvenuta nei termini previsti dall’art.50 
– comma 6 - della LR 27/06/1985, n.61, mediante avviso pubblicato per 10 giorni presso l’Albo Comunale e 
Provinciale, così come risulta dai relativi referti di pubblicazione agli atti, e mediante l’affissione di 
manifesti e pubblicazione sul sito internet del Comune; 
 
PRESO ATTO che nei successivi venti giorni dal termine della pubblicazione non sono pervenute 
osservazioni; 
 
VISTO il parere favorevole dell’Azienda ULSS n.7 - Dipartimento di Prevenzione  Servizio di Igiene e 
Sanità Pubblica - di Pieve di Soligo, espresso con nota prot. n. 64/SISP del 22/02/2013, pervenuto al 
protocollo comunale in data 17/02/2013 n. 2222; 
 
VISTO il nulla osta prot. n. 152422/63.05 del 10/04/2013 della Regione del Veneto – Genio Civile di 
Treviso – espresso ai sensi della D.G.R.V. 3637/2002 e s.m.i., pervenuto al protocollo comunale in data 
17/04/2013 n. 3881; 
 
VISTA la legge 17/08/1942 n.1150; 
 
VISTA la legge regionale 27/06/1985 n.61, art 50 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la legge regionale 23/04/2004 n.11, art 48 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
ACQUISITO il sotto indicato parere del Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica ai sensi 
dell’art.49 D.Lgs. 267/2000; 
 
DATO ATTO che l’oggetto della presente deliberazione rientra nella competenza del Consiglio Comunale, 
ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 267/2000 nonché in base a quanto stabilito dall’art.50, comma 4° della L.R. 
61/85; 
 
AVENDO la votazione eseguita, in forma palese, per alzata di mano, dato il seguente esito: 
Presenti  n.  
Voti favorevoli  n.  
Voti contrari  n.   
Astenuti  n.   
 

D E L I B E R A 
 
1. DI REVOCARE in autotutela la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19, del  30/04/2013 per le 

motivazioni citate in premessa; 
 
2. DI APPROVARE la 9^ Variante parziale al PRG, ai sensi dell’art.50 - 4^ comma, della L.R. 

27/06/1985, e dell’art.35, comma 1, della L.R. n. 11/2010, redatta dall’Arch. Federico Cenedese e dal 
Geom. Pierluigi Visentin dell’Ufficio tecnico Comunale, composta dai seguenti elaborati:  
− Relazione illustrativa, estratto planimetria del PRG vigente ed estratto planimetria del PRG con le 

modifiche di progetto; 
− Tav. n. 14 del PRG – verifica del dimensionamento, variante;  

 
3. DI DARE ATTO che la 9^ Variante parziale al PRG, acquisterà efficacia subordinatamente all’invio 

alla struttura regionale competente e decorso il periodo di trenta giorni dalla pubblicazione nell’albo 
pretorio del Comune. 

 


